
ANZIANI E SPOETA 
«Vivere a lungo, vivere meglio» è il nuovo slogan 

I temi più attuali 
al centro della Festa 
nazionale di Abano 
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•VIVEHE A LUNGO - VIVERE 
MEGLIO, é la parolad'ordlne della 
festa nazionale dcll'.Unltfu, dedi
cata al temi e al problemi della ter
za età o dell'Invecchiamento, che si 
svolgerà ad Abano Terme (provin
cia di Padova) dal 24 giugno al 5 
luglio di quest 'anno e che prevede 
un vasto programma d) spettacoli, 
gite turistiche, dibattiti. 

Quattro sono I moni che ispirano 
11 programma del dibattiti e degli 
Incontri che si succederanno In 
questa resta: 

A Lo «stato sociale» e la necessità 
w di difenderlo e di rinnovarlo 
dopo che nel corso di questi anni 
ha subito attacchi pesanti nel set
tori della sanità, della previdenza 
sociale e delle pensioni, della scuo
la, dell'assistenza al dlsablll. A pa

gare sono stati soprattutto gli an
ziani e naturalmente gli anziani 
del ceti più poveri. 
A Oli anziani come grande rlsor-

sa umana, culturale, morale 
del nostro paese. SI tratta di risco
prire alcuni passaggi fondamentali 
della nostra storia recente e di ri
leggere e di rivalutare valori Ideali 
che hanno mosso grandi masse di 
uomini nelle lotte per la democra
zia, la Repubblica, per 11 lavoro, per 
la pace, per la liberazione e l'eman
cipazione delle donne In questi ul
timi quaranta anni. 
A II 2000. Cosa ci attende nel ru-

turo prossimo; come saranno 
la società e la natura quando sarà 
anziano chi è oggi giovane. La di
scussione quindi sulle tondenze at
tuali In più campi: la portata della 
rivoluzione mlcroelettronlca e 1 

problemi occupazionali e di con
trollo democratico che essa com
porta, l'Impatto delle nuove poten
zialità scientifiche e produttive 
sull'ambiente e sull'uomo, le pro
spettive della pace e del disarmo e, 
Infine, Il problema di un mondo 
che sarà In Occidente popolato pre
valentemente da anziani viste le 
attuali tendenze demografiche. 
A La scienza e il problema del-
— l'invecchiamento, le nuove 
possibilità che si aprono per vivere 
più a lungo e meglio In tanti. Su 
questo tema che ha varie Implica
zioni — sanitarie ma anche socio
logiche — è previsto 11 convegno 
•Obbiettivo 100 anni di vita.. 

A questi quattro filoni saranno 
ispirati 1 dibattiti che sono In corso 
di definizione e che prevedono pre
senze altamente qualificate sul 

plano scientifico e culturale, le mo
stre, gli incontri e la grande mani
festazione conclusiva con il com
pagno Natta. 

La festa di Abano si configura 
quindi come un'occasione di gran
de interesse, la prima di questa 
portata, per affrontare più questio
ni tra loro collegate e non riducibili 
di certo al solo e grande problema 
degli anziani come soggetto sociale 
da difendere. 

Se, ed è un impegno prima di tut
to del comunisti padovani, queste 
premesse saranno rispettate, varrà 
proprio la pena per tutti, anziani e 
giovani, di fare un salto ad Abano 
Terme alla festa. 

Flavio Zononato 
Segretario federale di Padova 

Ferma denuncia al convegno di Roma sui diritti dei cittadini non autosufficienti 

Il decreto Craxi contro gli invalidi 
In Italia vi sono oltre 1 milione di ultra ottantenni - Le dimissioni forzate dagli ospedali e la mancanza 
di strutture alternative valide - Rette di 40-70mila lire al giorno per vegetare in ospizi-lager 

Alla sala del Cenacolo di 
Roma è stato presentato nel 
giorni scorsi II documento 
aul diritti del cittadini non 
autosufflclcntl affetti da 
Bravi malattie e che han
no diritto a trattamenti sa
nitari. 

Nel dibattito sono stati vi
vacemente denunciati: 

1) Il decreto Craxi del-
Ì'0-8-85, il quale stabilisce — 
In contrasto con la legge di 
riforma sanitaria 033/78 — 
che non rientrano tra le atti
vità di rilievo sanitario le co
munità alloggio e I ricoveri 
In strutture protette extra-
ospedallere-sostltutlve sta 
pure temporaneamente del
l'assistenza familiare; 

3) la mancata prevenzione 
agli anziani non autosuffl-
denti . I quali oltre alle cure e 
alla riabilitazione hanno bi
sogno di maggiore assisten

za infermieristica e di soste
gno. per ogni tipo di malattia 
fisica o psichica. (In Italia vi 
.sono 1.260,000 ultra-ottan
tenni, 155,000 del quali han
no superato 100 anni); 

3) le dimissioni forzate da
gli ospedali di anziani non 
autosuffidenti 1 quali, di
chiarati cronici, sono spesso 
scaricati sulle famiglie o tra
sferiti in Istituti assistenziali 
privi dell'organizzazione sa
nitaria e della strumentazio
ne riabilitativa. 

Con forza sono state Inol
tre denunciate le numerose 
discriminazioni compiute a 
danno degli anziani non au-
tosufflclentl. Nel Friuli Ve
nezia Giulia, privi di auto
sufficienza ospitati nelle 
strutture residenziali un 
contributo giornaliero di L. 
14.000, su una retta di L. 
40.700. Infatti II decreto Cra
xi ha indotto alcune Regioni 

e non poche Usi a considera
re sodo-assistenziale 11 trat
tamento continuativo sani
tario. Ciò determina pesi In
sostenibili per le famiglie le 
quali o si assumono tutta la 
problematica dell'anziano 
(spesso vissuta come desta
bilizzante) o, ricorrendo alle 
Istituzioni assistenziali, deb
bono far fronte a rette gior
naliere di 40/70mlla lire. 

I vantaggi umani e di sa
lute per l'anziano non auto-
sufficiente che riceve presta
zioni sanitario e riabilitative 
a domicilio sono stati docu
mentati dagli operatori della 
Usi Rml, dove 2S di essi ga
rantiscono Idonee prestazio
ni a 200 anziani. SI è sottoli
neato che la collettività oltre 
tutto per 9 anziani ricoverati 
In ospedale spende ogni an
no 900 milioni di lire, ricove
rati nelle Istituzioni 252 mi-

Sulle pensioni al minimo 
integrazioni ripristinate 

Importanti novità per 1 titolari di pen
sione diretta e di pensione di reversibilità 
per la Integrazione al minimo. A seguito 
delle precisazioni fornite dal ministeri del 
Lavoro e del Tesoro, sono stati stabiliti l 
criteri per l'applicazione della sentenza 
numero 314/85, con la quale la Corte costi
tuzionale h» dichiarato riUeglttlmltà delle 
norme che. prima della legge 638/83. limi
tavano Il diritto alla integrazione al mini
mo noi confronti del titolari di più pensio
ni. La sentenza esplicita 1 propri effetti sul
le pensioni con decorrenza anteriore al 1° 
ottobre 1983 a carico del regime generale 
Inps del lavoratori dipendenti. Ne dà noti
sta U Servizio Informazione dell'Inps che In 
merito fornisce utili precisazioni. 

A chi si applica — Interessati alla sen
tenza sono. In larghissima maggioranza, l 
titolari di una pensione diretta e di una 
pensione di ri versi biuta, 1 quali — dietro 
presentazione di opposlta domanda — ri
ceveranno dall'Inps, per 1 periodi prece
denti ti 1° ottobre 1988, la differenza fra 
quanto riscosso per la pensione non Inte
grata al minimo e 11 minimo vigente net 
vari periodi. 

Il diritto agli arretrati è riconosciuto 

purché: non sta scaduto 11 termine di 10 
anni per esperire l'azione giudiziaria con
tro l'originaria provvedimento con 11 quale 
f;ll ufflcihanno liquidato la pensione senza 
a Integrazione al minimo; non sia interve

nuta una specifica sentenza, passata In 
giudicato, che nega all'Interessalo 11 diritto 
alta Integrazione; non siano state poste In 
atto da parte del pensionato transazioni o 
rinunce i cui effetti si siano già Interamen
te esauriti. 

Arretrati — OH arretrati spettano nel li
mite prescrizionale di cinque anni anterio
ri alla data della domanda e sulle somme 
spettantl.se non pagate entro il 120° giorno 
dalla presentazione della domanda,Tlnps 
corrisponderà gli Interessi legali del 5 per 
cento annuo a partire dal 121° giorno e fino 
alla data dell'effettivo pagamento. 

Oli arretrati maturati sono soggetti al-
rirpef con 11 regime fiscale della tassazione 
separata. 

Domanda — Per l'applicazione della 
sentenza n. 314/85 gli interessati debbono 
presentare una specifica domanda alla se
de Inps competente per territorio. Sono va
lide le domande presentate In data succes
siva alla sentenza della Corte costituziona
le (12 dicembre '85) mentre quelle anteriori 
debbono essere ripetute 

llonl di lire, assistiti a domi
cilio, da un operatore, costa
no 21 milioni di lire. 

Autorevoli geriatri e tecni
ci hanno evidenziato che la 
cronicità è malattia a lungo 
decorso di cui è Improbabile 
la guarigione e spesso su
bentrano malattie acute, 
Ictus, Infarto, artrosi, e la 
cronicità va combattuta con 
nuove impostazioni cultura» 
Il e scientifiche della moder
na medicina. SI è rilevato 
che In ospedale dopo un de
corso favorevole di un Ictus 
non si esegue la riabilitazio
ne e che prima di entrare nei 
centri di riabilitazione pas

sano 8-9 mesi compromet
tendo la ripresa di ogni atti
vità funzionale. Monsignor 
Nervo ha sottolineato che 
non curare gli anziani non 
autosuf fidenti significa farli 
morire al più presto e la 
emarginazione 11 porta alla 
morte sociale. 

I parlamentari presenti 
unitamente al promotori del 
convegno si sono impegnati 
a Intraprendere Iniziative 
per la modifica del decreto 
Craxi e sviluppare Iniziative 
per I diritti delle persone non 
autosufflclentl. 

Nando Agostinelli 

Come trasformare gli istituti di ricovero? 
•Come trasformare gli istituti di ricovero per gli anziani inva

lidi» è i) tema affrontato dal convegno nazionale svoltosi a Terni 
per iniziativa della Unità sanitaria locale con la partecipazione 
di gerontologi, clinici, psicologi, amministratori di molte città. 
Ne riferiremo martedì prossimo. 

Una storia d'amore raccontata dalla nipote Cristina 

«Mìo nonno era tìmido, 
prendeva delle cotte...» 
La felicità di andare «a nidi» e «a frutta» - Prima falegname, poi bracciante, infine 
l'emigrazione - La vergogna della miseria e la forza dei sentimenti - «Se mi dice dì no 
sono guai» - Un segreto durato 15 mesi - Partirono in bicicletta per il viaggio di nozze 

Mio nonno ha 73 anni e 
quando era giovane era piut
tosto alto, snello e, a suo dire, 
non era nemmeno tanto bel
lo. Aveva 1 capelli neri, la 
fronte spaziosa e la carna
gione olivastra; per sua sfor
tuna aveva un piede piatto 
bilaterale, Questo era II suo 
primo segno particolare; il 
secondo era una miseria ne
ra, molto evidente anche nel 
suo aspetto, che lo ha ac
compagnato per più di metà 
della sua vita. 

Aveva interrotto la scuola 
dopo la terza elementare e 
aveva cominciato subito a 
lavorare come garzone da un 
fabbro di Campagnola. 
Quando, a 14 anni, mori sua 
madre, mio nonno andò ad 
abitare con sua nonna e suo 
zio che faceva il falegname a 
Rio Saliceto. Cosi imparò 
pure questo mestiere. Poi 
suo padre si risposò, lui ri
tornò a casa sua e lavorò co
me bracciante presso diversi 
contadini. In estate 1 lavori 
In campagna erano intensi; I 
contadini finivano molto 
tardi di lavorare e lui avreb
be voluto un po' di tempo da 
trascorrere con gli amici. 
Quando poteva, andava >a 
frutta* col suo) amici, «a ni
di» o al caffè. Spesse volte es
si stavano sul ponti in cam
pagna oppure andavano in 
paese. 

In fondo alla piazza c'era 
una fontana con acqua sem
pre fresca e quello era II po
sto In cui, alla sera, si diver
tivano. D'Inverno c'era mol
to tempo da consumare. An
dava a cercare della legna da 
ardere, costruiva rastrelli di 
legno per poi venderli In pri
mavera, quando 1 contadini 
lavoravano nelle campagne. 
Egli trascorreva una parte 
del suo tempo libero In com
pagnia e a pescare; la sera 
stava nella stalla con le ra
gazze delle famiglie vicine. 

Mio nonno era un tipo al
legro a cui piaceva racconta
re barzellette e leggere ro
manzi in gruppo. Nonostan

te fosse un buontempone pe
rò, mio nonno nei confronti 
delle ragazze era molto timi
do. Non aveva il coraggio di 
presentarsi loro con Inten
zioni serie per il fatto che la 
sua miseria era troppo evi
dente e non si sentiva alla lo
ro altezza. 

Aveva preso una grossa 
cotta per una ragazza di no
me Giuseppina che abitava 
lungo la sua stessa via. Lei 
era una benestante e mio 
nonno non ebbe la forza di 
manifestarle 1 suoi senti
menti. Poco dopo emigrò In 
Germania. Là, anche se per 11 
lavoro si trovava bene, sof
friva molto di nostalgia e de
cise di scrivere a Giuseppina 
una lettera per confidarle 1 
suol sentimenti. Giuseppina 
gli rispose dicendo che aveva 
sbagliato a non spiegarsi pri
ma, perché anche lei aveva 
provato simpatia nel riguar
di di mio nonno, ma nel frat
tempo aveva conosciuto un 
ragazzo benestante e le fa
miglie avevano già dato 11 lo
ro consenso al fidanzamen
to. La ragazza gli diceva pure 
che non aveva dimenticato il 

Cara Unita, mia nipote Cri* 
stina che frequenta la prima 
media qui a Fabbrico (Reggio 
Emilia) ha tanto insistito nel 
farmi raccontare la mia storia 
d'amore, nata nel 1940 e tutto
ra bella da vivere con la mia 
cara moglie, contornati da 
due figlie e da tanti nipoti. La 
professoressa di Cristina, in
fatti, le aveva dato per compi
to di interpellare i nonni e di 
raccontare le loro storie. Allo
ra io ho pensato alla tua bella 
iniziativa. È bello portarci in
dietro coi tempi e raccontare 
cose nostrane, senza più ver
gognarci come accadeva ai 
tempi passati. Ora è diverso, e 
anche i giovani di oggi sono 
più liberi di scegliere i loro 
amori e di avere anche un de
stino migliore. 

Grazie dell'ospitalità. 

Dino Losi 

tempo passato insieme. 
Mio nonno cercò di di

menticare questo suo primo 
amore e conobbe altre ragaz
ze. Aveva trovato lavoro a 
Cognento preso una fami
glia di contadini dove man
giava e dormiva. Lavorava 
assieme a quattro sorelle e 
tra lui e una di queste era na
ta un po' di simpatia ma lei 
aveva 16 anni e mio nonno 
26. 

Una domenica mattina 
erano in servizio con le muc
che da custodire e mentre 
aspettavano il giusto orarlo 
per dare loro da mangiare. 
stavano a sedere all'ombra 
della stallat così mio nonno 
si decise a rivelarle I suol 
sentimenti. Aveva in tasca 
una cartuccia vuota che ave
va trovato In campagna e 
mentre si Impegnava nel far
le capire che le sue Intenzio
ni erano buone, la accartoc
ciò coi denti e c'era un moti
vo: mio nonno lavorava 11 e 
poi lei nel suoi confronti era 
una bambina e pensava tra 
sé: «Se mi dice di no questo è 
un guaio*. 

Invece 11 piano andò bene 

come stabilito, però vi erano 
delle condizioni: mio nonno 
non avrebbe più frequentato 
una ragazza di Novellara ed 
Il legame fra lui e lei avrebbe 
dovuto rimanere segreto. 

La ragazza, che è poi di* 
ventata mia nonna, era bas
sa di statura e magra, aveva 
gli occhi verdi e 1 capelli ca
stano chiari, A mio nonno 
piaceva tutto della ragazza, 
le qualità che più apprezzava 
erano la sua correttezza, il 
suo modo di essere gentile e 
leale con tutti, cercava sem
pre di rendersi utile in qual
siasi circostanza e mantene
va l'armonia fra gli amici. 

La domenica mio nonno o 
la ragazza andavano al cine
ma o alla flora cercando 
sempre di tenere nascosto 11 
loro amore. Il segreto durò 
più di 15 mesi, quando si de
cisero a dire tutto al genitori 
di mia nonna e al capofami
glia che era lo zio. La cosa 
andò per II meglio e all'età dì 
18 e 28 anni 1 miei nonni si 
sposarono a Campagnola. 
esattamente 11 20 novembre 
1942. 

Era una bella giornata, 
avevano noleggiato due 
macchine, fecero delle belle 
nozze. Riunirono tutti I pliì 
stretti parontl e dopo avet 
mangiato fecero 11 giro del 
•toccamani). La sera partirò-; 
no per 1) giro di nozze: da Coi 
gneto arrivarono fino a Fab
brico In bicicletta. Dormirò* 
no a casa della sorella di mlq' 
nonno e al mattino successi^ 
vo ritornarono a casa, felici! 
sani e contenti, con un avve
nire plano di speranza. Ani 
darono ad abitare in un pie* 
colo podere a mezzadria. " 

Mio nonno ora vive In per» 
fetta armonia con mia non* 
na. Egli mi ha detto: «Le pa* 
role più belle non sono sufflè 
denti per parlare di lei; an* 
che se spesse volte (forse" 
troppe) brontola, ma devo n-j 
conoscere che ha ragione* 
perché lo sono ancora un po' 
monello». J 

Cristina Vouani 

La contribuzione volontaria in vigore 

per gli ax 
PI a 

Dalla l'alla 14' 
15-
16-
17' 
16' 
IS
SO' 
21-
2!" 
23-
24-
25-
26-
27-
26-
29" 
30" 
31" 
32-
33' 
34' 
35' 
3(,' 
37' 
3e* 
39' 
40' 
41' 
4!" 
43" 
44' 
45' 
46' e oltre 

gennelo al 4 1 dicembre 1 9 8 0 
lavoratori dipendenti 

Importo 
settimanale 

27.320 
29.811 
32.301 
34.792 
37.244 
39.747 
42.406 
45.309 
48.510 
52.097 
55.853 
59.853 
64.512 
69.506 
74.462 
79.430 
84.373 
89.612 
95.123 

100.620 
106.157 
111664 
117.190 
122.688 
128.224 
133.747 
139.271 
144.781 
150.344 
155.892 
161.455 
167.016 
172.759 

a eutonomi 
Importo per li 

quarto trim. '86 
355.160 

387.543 
419.913 
452.296 
484.172 
516.711 
551.278 
589.017 
630.630 
677.261 
726.089 
778.089 
838.656 
903.578 
968.006 

1.032.590 
1.096.849 
1.164.956 
1.236.599 
1.308.060 
1.380.041 
1.451.502 
1.523.470 
1.594.944 
1.666.912 
1.738.711 
1.810.523 
1.882.153 
1.954.472 
2.026.596 
2.098 915 
2.171.208 
2.245.867 

Collinlll. coloni i • m i d i : L. 27 320 settimanali; L. 355.160 trimestrali 
Artigiani • 
Donullcl: 

wuirclulr. L 129 171 mensili, L 387 513 trimestrali1 

L 11 260 (Importo minimo settimanale, salvo 
autorizzazione per Importo più elevato) 

Dalla vostra parte 

Versamenti, assegno invalidità 
Anche se in modo gradua

le, l'entrata In vigore della 
legge n. 47/83 ha rej.o assai 
più severi 1 criteri di rilascio 
dell'autorizzazione al versa
menti volontari. 

Dal 13 marzo 1987, la legge 
è entrata a regime pieno e 
per essere autorizzati alla 
prosecuzione volontaria oc
correrà avere versato o al
meno cinque anni di contri
buti durante tutta la vita la
vorativa o tre anni nel corso 
dei cinque anni che hanno 
Immediatamente preceduto 
la domanda stessa. 

Costo dei versamenti vo
lontari a parte, anch'esso 
cresciuto a dismisura negli 
ultimi anni, i nuovi requisiti 
amministrativi determinano 
materialmente un conside
revole inasprimento della si
tuazione precedente specie 
fier chi, disoccupato, casa
linga o anziano, i meno ab

bienti per capirci, intenda 
con considerevoli sacrifici 

costituirsi una pensione del
l'Inps. Per non commettere 
errori, si riporta una tabella 
alla quale sarà opportuno ri
ferirsi per conoscere l'entità 
del versamento da effettuare 
a copertura del IV trimestre 
'86, entro il 31 marzo 1987. 

Non meno di chi intende 
proseguire volontariamente 
il versamento dei contributi 
deve stare all'erta 11 titolare 
di un assegno ordinarlo di 
Invalidità. 

Come detto in precedenti 
occasioni, la legge 12-6-1984 
n. 222 ha profondamente ri
visto e modificato la norma
tiva in materia di invalidità 
pensionabile, sia per quanto 
concerne i criteri di conces
sione del trattamento, sia gli 
stessi requisiti assicurativi 
richiesti per il perfeziona
mento del diritto ammini
strativo alla prestazione. 

Ora è utile richiamare le 
severe scadenze che devono 
essere rispettate da coloro ai 
quali è stato assegnato, In 

base alla nuova disciplina, 
l'assegno ordinario di Invali
dità per non perdere alcun 
rateo di pagamento dell'as
segno stesso. 

Cosa dice In proposito la 
legge? L'assegno viene con
cesso per un periodo Iniziale 
dì tre anni. Su esplicita ri
chiesta del suo titolare, allo 
scadere del triennio e sempre 
che l'interessato faccia vale
re le condizioni in base alle 
quali fu In precedenza asse
gnato rassegno, la prestazio
ne può essere confermata 
per altri tre anni. 

Qui è opportuno però fare 
attenzione! L'assegno viene 
confermato dalla data di re-
gelare scadenza solo se l'ap
posita richiesta è inoltrata 
dall'Interessato all'Inps nel 
sei mesi che precedono 11 ter
mine di godimento dell'asse
gno. Qualora la richiesta è 
presentata dopo, ovvero nei 
4 mesi (120 giorni) successivi 
alla sua data di scadenza, 
l'assegno riprenderà ad esse

re regolarmente corrisposto 
soltanto dal primo giorno del 
mese Immediatamente sue* 
cessi vo a quello In cui è stat$ 
presentata la necessaria do* 
manda di proroga. < 

Se la domanda di rlconfer* 
ma viene presentata trascor* 
si i 120 giorni, non si tratterà 
più di «riconferma» del vec^ 
chio assegno, ma di una nuo
va liquidazione, con la coni 
seguente interruzione della. 
consecutlvltà del ti e ricono* 
scimenti Indispensabili pe* 
ottenere la conferma definì-* 
tlva dell'assegno * 

La conferma dell'assegno* 
per il triennio successivo 
non è quindi automatica, an* 
zi! Non tenere conto di quan* 
to è stato previsto in merito* 
dalla legge n, 222 può slgnlfi-* 
care la perdita più o mend 
consistente delia prestarlo» 
ne. | 

Prudenza pertanto e ocr 
chlo al calendario! ,• 

Paolo Onesti 

Dimissioni 
volontarie; 
non si perdono 
I contributi alla 
Cpdel se non 
si raggiungono 
i 25 anni 

MI sono dimesso dal posto 
di lavoro dopo avere lavora
to 15 anni e mezzo In un 
ospedale. Con detti versa
menti, mi e stato detto, non 
mi e possibile andare In pen
sione. Allora, sono contribu
ti perai? 

LAMBERTO CORESI 
Roma 

Le regole vigenti por gli 
iscritti alia Casia pensioni 
dipendenti Enti locali 
(Cpdel) prevedono che la 
pensione per dimissioni vo
lontarie posm essere conces
sa solo dopo 33 anni di versa-
menti contributivi (per la 
esattezza; 24 anni, 6 mesi, 1 

E quindi perso il diritto a 
pensione della Cpdel. 

1 versamenti però non an
dranno persi In quanto s! 
può chiedere il loro trasferi
mento all'Inps come dispo
sto dalla legge 322/1958. 

Avendo superato 15 anni 
di contribuzione, al compi
mento del 60 anni di età si 
potrà ottenere pensione di 
vecchiaia Inps. 

Avvocati, 
pensioni di fame 
(sollecitata 
l'iniziativa del Pei) 

Prendo spunto dalla ma
nifestazione di Bologna per 
le pensioni «giuste* per solle
vare, anche all'interno del 
Pel, il problema delle pensio
ni (di vera e propria miseria! 
degli avvocati, alcuni del 
quali ricevono poche centi
naia (dico centinaia) di lire al 
mese, mentre la stragrande 
maggioranza del «nuovi» 
pensionati naviga fra le 
20OV300mila lire al mese, 
continuando a pagare con
tribuzioni più alle della pen
sione percepita 

Questa situazione perver
sa (che comprende 11 cosid
detto sottomlnlmo per cui si 
può avere anche una lira al 
mese) e originata dalla «ri
forma» della L. 576/08, en
trata In vigore nel 1982 senza 
tener conto del diritti matu
rati con la legislazione pre
cedente, che prevedeva 1 -mi
nimi" e pensioni più consi
stenti (7/800.000 mila mensi
li oggi) 

Tifiche chi aveva pagato 
per 30/35 anni con la vecchia 
legge, più favorevole, si è vi
sta liquidata dal 1982 la pen
sione ridicola della cosiddet
ta riforma. Le cifre che ho 
riportate parlano da sole e, 
purtroppo, questa legge as
surda ed Iniqua, notoria
mente predisposta dagli or
gani della nostra .Cassa» (ge
stita dal grossi avvocati), fu 
fortemente voluta anche dal 
Pel, Si occuparono allora 
della legge l deputati Ichlno 
e Ricci, con 1 quali ebbi all'e
poca scambi epistolari, risul
tati del tutto Inutili e vani, 
con 1 risultati che si vedono e 
che lo prevedevo 

Ritengo che ora 11 partito, 
In vista della riforma delle 
pensioni, dovrebbe riconsi

derare la situazione, propo
nendo eque vere riforme (in 
megllu e non in peggio) che 
diano anche agli avvocati 
pensionati la possibilità di 
non morire di rame. 

Non vedo perché ci si deb
ba occupare solo degli altri 
lavoratori autonomi, che 
hanno sacrosanti diritti così 
come 11 hanno gli avvocati. 
Spero che non mi si ripeta la 
storiella del dichiarato fisca
le, che, se mai, potrebbe esser 
fatta valere dopo dicci anni 
dall'entrata In vigore della 
legge e a condizione che si 
abbia un 80% del dichiarato 
nel decennio, come tutti gli 
altri lavoratori (e non 
l'I,50% per ogni anno di 
iscrizione alla cassa). 

Con le pensioni di cui so
pra noi continuiamo a paga
re contributi fissi di l o mi
lioni annui circa, più 10% 
del dli hlarato Irpef e 2% del 
dichiarato Iva, La nostra 
Cassa ha un patrimonio In
gente e avanzi di gestione 
medi m questi anni di 150 
miliardi circa, per anno, ma 
si oppone alla richiesta di 
aumenti anche minimi, por 
cui pendono alla Camera 
proposte di legge. 

S)Q & sP fr 
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Questa rubrica 
e curata da: 

Rino Bonazzi 
Mario Nonni D'Orazio 

Angelo Mazzieri 
e Nicola Tiscl 

È troppo chiedere, dopo 40 
anni di lavoro, una pensione 
uguale a quella dei più mo
desti lavoratori? 

GIUSEPPE TRIGLIO 
Siracusa 

Spieghiamo 
che cosa è il 
«compattamento» 
(cioè, se si lavora 
anche a «part-time») 

SI parla di «compattamen
to di retribuzioni» in tema di 
pensone liquidata a persona 
che ha svolto lavoro a part-
time Può l'Unità Illustrare, 
anche con un esemplo, che 
cosa significa esattamente 
questo «compattamento». 

I d'A. 
Roma 

/ « domanda è molto vali
da perché entra nel .cuore» 
dei sistema pensionistico, la 
legge 863/84 ha Introdotto II 
.compattamento- per I lavo
ratori che da un rapporto di 
iavoro regolare passano a un 
lavoro «part-time». Cioè, ti 

«compattamento» è stato 
creato per non appiattire le 
pensioni del lavoratori nel 
passaggio al «part-time». 

Per chiarire meglio il con
cetto applichiamo ti dettato 
legislativo a esempi pratici. 

1) Il lavoratore va Jn pen
sione con 30 anni di lavoro a 
tempo pieno e con una retri
buzione lorda annua media 
di 20 milioni di lire. In questo 
caso la pensione è liquidata 
in misura pari al 60% della 
retribuzione e quindi sarà di 
12 milioni di lire l'anno. 

2) Supponiamo che lo stes
so lavoratore abbia invece 
Javorato complessivamente 
30 anni ma negli ultimi IO 
anni abbia svolto lavoro a 
.part-time; per cui in que-
st'ultlmoperiodo ha percepi
to una retribuzione dimezza
ta di 10 milioni di lire. Se non 
ci fosse 11 'compattamento* 
previsto dalla legge 863 ver
rebbe liquidatala pensione 
sulla retribuzione media an
nua di 6 milioni di lire (cioè il 
60% di 10 milioni). 

3) Con la legge 863/84 In
vece I periodi di ;avpro a 
«part-time» vengono ripro-
porzlonati e ridotti In modo 
tale che la retribuzione sia 

sempre quella ottenuta con il 
lavoro a tempo pieno. Il ra
gionamento e il scg-uente: se 
una lavoratore ha Javorato a 
«part-time» per IO anni a 10 
milioni di lire l'anno, per la 
pensione si calcolano solo 5 
anni e non 10, ma la retribu
zione non viene abbassata. 
In tale caso la pensione sarà 
liquidata ancora su retribu
zione media di 20 milioni di 
lire l'anno. Risultato? La 
pensione sarà pari al 50% 
(come se gli anni di contribu
ti fossero 25) di 20 milioni di 
lire, con una pensione di lire 
10 milioni l'anno. 

L'Inadel ci scrive 
sugli impiegati 
trasferiti dallo 
Stato agli Enti locali 

La vostra rubrica ha ospi
tato il 17 febbraio scorso la 
lettera del slg. Antonino 
Ruggeri che chiede chiari
menti sulla posizione degli 
Impiegati trasferiti dallo 
Stato alle Regioni che inten
dono riscattare le «campa

gne di guerra, al fini della 1K 
ouldazione dell'indennità di 
fine servizio. 

La nota chiama in causa-
anche l'Inadei e per questa* 
parte ritengo opportuno in-, 
tervenlre per precisare me-'t 
Elio la normativa di questo. 
Istituto. 

In materia di riscatti non 
c'è differenza tra il ocrsonale • 
trasferito dallo Stata alle»." 
Regioni e gli altri dipendenti' 
degli Entilocali iscritti all'I-
nadel: a tutti si applica la 
medesima normativa che e 
stata fissata espressamente 
dalla legge 152 dei jyelì (art. 
12) e da successivi provvedi
menti. Tra i periodi e 1 cervini 
indicati da tale disciplina è 
compreso anche tutto li ser-, 
vizio militare svolto da colo
ro che sono stati richiamati 
alle armi in tempo di guerra 
che, quindi, può essere rego
larmente riscattato 

Per le «campagne di guer
ra» effettuate durunte mie, 
servizio la normativi» non 
prevede, però, abbuoni di pe
riodi convenzionali 

CAPO UFFICIO STAMPA 
INADKL Homu 
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